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Ma voi ci capite qualcosa?  Un importante grup-
po finanziario francese (italo-francese) è interes-
sato alle aree del Porto Vecchio. Applausi dal 
pubblico. Sarà la Regione a curare la concessio-
ne di alcune  aree del Porto Internazionale del 
Porto Vecchio. Applausi dal pubblico. Anzi no. 
Sarà il Comune (dice la Regione) a fare queste 
concessioni. Applausi dal pubblico. Anzi no. Il 
Consiglio Comunale ha impegnato il Sindaco a 
non dequalificare il porto internazionale e di inte-
resse nazionale attraverso una rivendicazione 
delle concessioni da parte della Regione. La Cor-
te Costituzionale interpellata da altre regioni e 
altri porti sostiene che le concessioni spettano 
alle Autorità Portuali dove queste esistono. Ap-
plausi dal pubblico. Il vice ministro con delega ai 
porti Cesare de Piccoli in visita a Trieste dichiara 
che per il momento tutto rimane fermo: sulla que-
stione delle concessioni è stato istituito un grup-
po di lavoro a Roma ma è necessario che prima 
ci sia un accordo tra Regione e autorità Portuale 
interessate. Lo stesso dichiara che per il trasferi-
mento dei punti franchi la soluzione verrà dalla 
nuova legge sui porti che potrebbe essere appro-
vata nella primavera del 2008. E pensare che 
proprio nel 2008 volevano fare a Trieste l’Expo. 
Risate dal pubblico. Il Presidente del Consiglio 
Prodi ha affermato che il porto di Trieste è impor-
tante per la sua posizione al centro dell’Europa e 
per i suoi alti fondali. Applausi dal pubblico. Ma 
qualcuno gli ha detto dove sono gli alti fondali? 
Sono anche all’Adriaterminal. E qualcuno gli ha 
detto dove sta l’Adriaterminal? In Porto Vecchio. 
Risate dal pubblico. Prodi ha dichiarato che è im-
portante la collaborazione con il porto di Koper in 
particolare e con tutti i porti dell’Alto Adriatico è 
necessario fare un unico sistema portuale. Ap-
plausi. Ma lo sa che servono collegamenti ferro-
viari adeguati? Si, per questo vuole fare il corri-

doio V ad ogni costo. Ma lo sa che ci vogliono 
almeno 14 anni tra progettazione e realizzazione 
se proprio tutto fila liscio ? Ma lo sa che invece i 
sei chilometri di ferrovia per collegare Trieste e 
Koper si possono realizzare in un paio d’anni con 
costi irrisori rispetto agli investimenti previsti per 
le gallerie del corridoio V ? Risate dal pubblico. 
Invitiamo non solo Prodi ma tutti coloro che par-
lano di collegamenti ferroviari adeguati a visitare 
il cancello chiuso da anni ( ci sono ancora i bina-
ri) tra il Porto Vecchio e l’adiacente stazione fer-
roviaria.                                             Vedi foto. 



SULLA STESSA BARCA è 
il titolo che abbiamo dato 
alla video-inchiesta sul la-
voro portuale presentata in 
luglio di quest’anno. E’ vero 
che siamo sulla stessa bar-
ca ma non siamo tutti u-
guali, c’è chi rema ogni 
giorno con fatica, c’è chi fa i soldi e discute di rotte, 
c’è chi la vuole trasformare in una casa di gioco gal-
leggiante e poi c’è anche chi rema contro. 
 
GLI SPOGLIATOI continuano a fare schifo. 
 
L’APPLICAZIONE dell’art.17 con la costituzione di un 
pool di manodopera comporterà delle ingiustizie e 
ulteriori sospetti tra i lavoratori. A questo va posto 
rimedio da subito. Nella pratica vanno costruite le 
condizioni per migliorare l’organizzazione del lavoro. 
(collaborazione tra soggetti diversi, chiamate unifica-
te, possibile aumento del numero dei lavoratori che 
operano con l’art.17) applicando la legge e facendo 
piazza pulita di tutti i soggetti ambigui, inventati in 
questi anni,che hanno condotto allo sfascio del porto. 
 
L’AUMENTO DELLE TARIFFE è la strada obbligata 
per far cessare la corsa al ribasso e poter pretendere 
dalle cooperative e dalle imprese l’applicazione a tutti 
i lavoratori del Contratto Collettivo Nazionale del La-
voro. E’ interesse di tutti coloro che operano in porto 
( esclusi i soliti noti) di far cessare le intermediazioni 
di contratti e manodopera, la legge prevede la TITO-
LARITA’ DEI CONTRATTI ALLE IMPRESE e per i 
TERMINALISTI l’assunzione dei lavoratori alle loro 
dirette dipendenze. Servirà quindi una puntuale verifi-
ca degli avviamenti al lavoro giornalieri per il duplice 
obiettivo della gestione dei picchi di lavoro e per faci-
litare il lavoro degli ispettori alla sicurezza sul lavoro. 
Dove e come viaggiano i carichi della Sertubi? Abbia-
mo memoria. 
 
Di questi argomenti, e più in generale delle prospetti-
ve per i lavoratori portuali e per il porto, pensavamo 
si sarebbe parlato in occasione delle elezioni per il 
rinnovo del Comitato Portuale che si terranno la pros-
sima settimana. Non c’è stata alcuna assemblea, po-
ca informazione, solite riunioni e accordi nei corridoi 
tra gli addetti ai lavori, che delusione! Almeno questa 
volta non si vota per una lista unica dove i nomi sono 
già decisi e le rappresentanze già ripartite. Con più 
liste e usando il voto di preferenza sarà possibile per 
i lavoratori votare i colleghi che sono stati più coerenti 
in questi ultimi anni con gli interessi di tutti i portuali. 
 
 

I PORTUALI DEL VIDEO 
“SULLA STESSA BARCA” 

 
Trieste 12 settembre 2007 

Abbiamo ricevuto dalla FIT-CISL alcuni documenti 
relativi al porto di Trieste che questo sindacato ha 
prodotto nei mesi scorsi. Ci sono arrivati assieme ad 
alcune raccomandazioni e osservazioni sulla attività 
svolta da Rifondazione Comunista sul porto e tra i 
portuali. 
La raccomandazione era quella di non utilizzare que-
sti materiali prima della chiusura delle votazioni per il 
rinnovo del Comitato Portuale, visto che non c’era 
nessuna intenzione da parte della FIT-CISL di farsi 
propaganda elettorale con questa iniziativa. 
Le osservazioni invece richiamavano l’attenzione sul 
fatto che i nostri volantini e comunicati tendono a ge-
neralizzare i giudizi ( ad esempio tra le diverse sigle 
sindacali) e alla nostra difficoltà di individuare dei 
punti di riferimento credibili che potessero accompa-
gnare un processo di rinnovo percorribile. “ La politi-
ca, Presidenti, Istituzioni o qualche sindacato 
“ciurlano nel manico?”  
 
 
 
Rispondiamo subito pubblicando la lettera aperta al 
Presidente dell’Autorità Portuale a firma FIT-CISL con 
data 20 giugno 2007 .  Le lettere aperte non sono fat-
te per rimanere nei cassetti delle scrivanie e quindi 
facciamo la nostra parte per farle arrivare ai diretti 
interessati e non solo al destinatario ufficiale. 
Siamo partiti da un questionario tra i lavoratori  
per individuare i nodi della questione portuale ed 
abbiamo continuato a porre al centro della nostra 
analisi il punto di vista dei portuali alternando ini-
ziative istituzionali ad un lavoro di informazione e 
discussione continua. In questo senso va intesa 
anche la realizzazione della video-inchiesta che 
abbiamo presentato in luglio di quest’anno. 
Siamo convinti che senza una mobilitazione co-
mune dei portuali niente cambierà, nemmeno un 
Presidente competente e determinato come 
Claudio Boniciolli  può farcela da solo.  
Il rilancio dei traffici, la fine delle posizioni di ren-
dita, la sicurezza del  e sul lavoro, sono obiettivi 
che contrastano interessi forti e speculazioni. 
Le divisioni tra i lavoratori, gli interessi di parte, la 
deregolamentazione del lavoro introdotte proprio 
dalla legge 84/94  hanno prodotto questo pessi-
mo risultato. Oggi l’intelligenza dei portuali usa le 
armi dell’avversario per rimettere le cose a posto 
pretendendo l’applicazione della 84/94 come pri-
mo obiettivo.  
In altre occasioni abbiamo dato ampio spazio in 
questo volantone al dibattito interno del porto, 
sapendo che dalla chiarezza delle posizioni e da 
una discussione il più larga possibile tra i lavora-
tori usciranno le indicazioni più adatte ad affron-
tare le sfide che ci attendono. Continueremo a 
farlo.  





In questo numero pubblichiamo il volantino dei portuali che hanno collaborato alla realizzazione della 
video-inchiesta “Sulla stessa barca” (regia di Pietro Orsatti) e la lettera aperta della FIT-CISL al Presi-
dente dell’Autorità Portuale. Lavoro Trieste ( volantone della commissione lavoro del PRC ) è a dispo-
sizione di singoli o di altre organizzazioni che vogliano intervenire nel dibattito. 
Inviare i contributi a lavorotrieste@libero.it 



 

COMUNICATO STAMPA 
 I l PRC invita Zanzottera a non generalizzare 

 
 Il titolo, in linea con il clima di insofferenza verso la politica, i 
partiti e le istituzioni  presente nell’ intero paese (La politica resti fuori 
dal Porto di Trieste), ma anche alcune considerazioni svolte degli ope-
ratori sul presunto asse Illy – Dipiazza riguardo al conferimento della 
potestà di rilascio delle concessioni per il Porto Vecchio alla Regione 
necessitano di alcune precisazioni, destinate all’opinione pubblica in 
generale e particolarmente al sig. Zanzoterra, il più veemente dei critici 
alle intrusioni della politica in questioni portuali. 
Innanzitutto è sempre bene non generalizzare, perché non solo continua 
a valere la banale realtà che né i partiti né i politici sono tutti uguali, ma 
vale la pena sottolineare che la posizione espressa dal sig. Zanzoterra, 
da altri operatori portuali e dal sindacato (pieno appoggio alle dichiara-
zioni rese dal Presidente Boniciolli in relazione a ruolo e funzioni in 
capo all’Autorità Portuale) è la stessa che il nostro partito ha recente-
mente espresso pubblicamente, sia negli interventi sulla stampa sia nei 
materiali diffusi in città e tra i lavoratori portuali, a dimostrazione del 
fatto che non vi è alcuna posizione unica e trasversale sul futuro del 
Porto di Trieste. 
 Va inoltre senz’altro sottolineato che in quest’occasione è caso-
mai il Sindaco ad andare contro il proprio Comune. Il consiglio comu-
nale di Trieste ha approvato a maggioranza (25 voti a favore), nella se-
duta straordinaria del 2 agosto, una mozione presentata dai nostri consi-
glieri ed articolata in tre punti: a) mantenimento dello status di porto 
internazionale e di interesse nazionale; b) mantenimento dell’attuale 
struttura e assetto con l’Autorità Portuale come unico soggetto deputato 
al rilascio delle concessioni di aree demaniali; c) invito alla regione ad 
operare per ribadire, in accordo con il Governo, il carattere di rilevanza 
economica internazionale e di preminente interesse nazionale che giu-
stifica la competenza legislativa ed amministrativa dello Stato sul Porto 
di Trieste e sulle aree portuali connesse. Questo è ilo testo che impegna 
il sindaco a presentare e sostenere tale posizione in tutte le sedi istitu-
zionali e politiche. Se il Sindaco afferma o dichiara altre cose o lo fa a 
titolo personale o sta tradendo un mandato vincolante votato dal consi-
glio comunale. Si tratta comunque di posizione diversa dalla posizione 
ufficiale del Comune di Trieste. 
 
 Trieste, 20 settembre 2007 
      Igor Kocijan� i�  
      Segretario Federazione P.Rc: Trieste 

Da IL PICCOLO del 3 agosto 2007 Cronaca della 
seduta straordinaria del Consiglio Comunale  

Concessioni in Por to Vecchio alla 
Regione  : Rc, Verdi e Cittadini 
con la maggioranza 
Il centrosinistra si divide sulla gestione delle 
concessioni demaniali in Porto Vecchio, le cui 
competenze la Regione chiede al governo che 
le vengano trasferite. La spaccatura nell’oppo-
sizione si è concretizzata con il voto su due 
mozioni – una della maggioranza e una di Ri-
fondazione – nel consiglio comunale straordi-
nario di ieri mattima. Il documento della mag-
gioranza, con cui si chiede al Consiglio dei 
ministri e alla Regione che le aree di funziona-
lità portuale restino in capo all’Authority, è 
passato con 25 voti: 21 della stessa maggio-
ranza (Fi, An, Udc, Lista Dipiazza, Pri e Dc 
per le autonomie), cui si sono aggiunti Rifon-
dazione (Andolina e Furlanic), il verde Raco-
velli e Decarli (Cittadini). Astenuti invece Ds 
e Margherita. Situazione speculare per la mo-
zione con la quale Rifondazione impegna il 
sindaco a sostenere nelle sedi istituzionali e 
politiche l’attuale stuttura e la gestione di-
retta, da par te dell’Author ity, delle conces-
sioni sulle aree demaniali e si invita la Re-
gione a r ibadire assieme al Governo la r ile-
vanza economica internazionale e il premi-
nente interesse nazionale del por to, tali da 
giustificare la competenza dello stato sulle 

A proposito dell’articolo apparso su IL 
PICCOLO del 20 settembre riportiamo 
la cronaca che lo stesso quotidiano a-
veva fatto della seduta straordinaria del 
Consiglio comunale di Trieste sulla 
questione delle concessioni portuali e 
riportiamo il testo della mozione pre-
sentata da Rifondazione Comunista. 



 

MOZIONE URGENTE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI TRIESTE 
 

Premesso 
 
Che non esiste alcuna obbligatorietà prevista per legge di 
un passaggio di competenze amministrative relativo al rila-
scio delle concessioni delle aree portuali demaniali dall’Au-
torità Portuale alla Regione; 
 
Che tale passaggio di competenze comporterebbe una de-
qualificazione del Porto di Trieste e la perdita nel tempo 
dello status di porto internazionale e di interesse nazionale; 
 
Che prima di intraprendere iniziative di questo tipo, avendo 
come unico obiettivo la gestione delle aree del Porto vec-
chio attraverso il rilascio delle concessioni, andrebbero veri-
ficate tutte le caratteristiche previste dalla legge, tra le quali 
anche la classificazione del porto di Trieste nel quadro della 
sicurezza nazionale; 

 
Afferma 

 
Che il mantenimento dello status di porto internazionale e 
di interesse nazionale è la principale priorità del porto di 
Trieste, degli operatori e dei lavoratori; 
 
Che vanno quindi mantenuti l’attuale struttura e l’assetto 
esistente con una gestione diretta, da parte dell’Autorità 
Portuale, del rilascio delle concessioni delle aree demaniali 
riconosciute dal decreto del Presidente del Consiglio del 21 
dicembre 1995; 
 
Invita quindi la Regione Friuli Venezia Giulia ad operare af-
finché venga ribadito, in accordo con il Governo, quel carat-
tere di rilevanza economica internazionale e di preminente 
interesse nazionale, idoneo a giustificare la competenza 
legislativa ed amministrativa dello Stato sul Porto di Trieste 
e sulle connesse aree portuali; 

 
Impegna 

Il Sindaco di Trieste a presentare e sostenere tale posizio-
ne in tutte le sedi istituzionali e politiche. 
 
 
 Trieste, 2 agosto 2007 
 

aree por tuali. Anche il documento di Rc è 
passato con 25 voti: la maggioranza in bloc-
co, il verde Racovelli, Decar li (Cittadini) e 
ovviamente i due consiglier i di Rc. Pure in 
questo caso si sono astenuti Ds e Margher i-
ta. Situazione diversa, invece, nell’ambito del 
braccio di ferro fra Comune e Trieste terminal 
passeggeri per gestire il comparto delle crocie-
re e in particolare le aree fronte-mare necessa-
rie allo sviluppo dell’attività. La maggioranza 
ha presentato una mozione con cui si impegna 
sindaco, giunta e assessore alle politiche del 
mare a presentare all’Authority entro il 5 ago-
sto, termine fissato dalla stessa Autorità por-
tuale, la domanda (in concorrenza con la Trie-
ste terminal passeggeri) per la concessione 
demaniale pluriennale delle aree e dei fabbri-
cati del Molo Bersaglieri (Stazione marittima), 
del Molo Quarto, dell’ormeggio 57 in Porto 
Nuovo e del tratto delle Rive compreso fra 
piazza Duca degli Abruzzi e il Molo Fratelli 
Bandiera, per svolgere i servizi delle stazioni 
marittime e di supporto ai passeggeri. Questo 
documento ha ottenuto solo i sì della maggio-
ranza (21). I cinque consiglieri presenti di Ds 
e Margherita hanno votato contro, mentre si 
sono astenuti i due di Rifondazione, Decarli 
(Cittadini) e il verde Racovelli.  
Tornando alle due mozioni sulla gestione delle 
concessioni in Porto Vecchio, Andolina (Rc) 
ha sostenuto che è «pr ior itar io tutelare fun-
zioni e prerogative dell’Autor ità portuale, 
che ha gestito meglio di altr i enti il bene 
pubblico e può evitare meglio di altr i specu-
lazioni  edi l izie», aggiungendo che 
«attr ibuire le concessioni alla Regione o ad 
altr i enti è un danno per il por to». Decarli 
(Cittadini) ha rimarcato che «la mozione della 
maggioranza «ribadisce quello che diciamo da 
sempre: vale la legge 84/94 sulla portualità» e 
ha spiegato il suo voto favorevole a entrambe 
le mozioni (maggioranza e Rc) per il fatto che 
«mirano a sostenere il ruolo internazionale del 
porto». Barbo (Ds), annunciando l’astensione, 
ha parlato di «mozioni con equivocità di fon-
do», invitando a tornare in commissione, a 
sentire tutti i soggetti coinvolti e a sviluppare 
poi un’ampia discussione in aula. E Kakovic 
(Margherita), anche lui fra gli astenuti, ha e-
sortato a «finirla con i discorsi sul porto inter-
nazionale. Preferisco – ha rilevato – un porto 
normale con traffico. Parliamo di porto e non 
più solo di Porto Vecchio». gi. pa. 


